READINGS for

FIRST SUNDAY OF ADVENT

(YEAR B)

A reading from the prophet Isaiah
(63:16-17; 64:1,3-8 )

You, Lord, yourself are our Father,

Our Redeemer is your ancient name.

Why, Lord, leave us to stray from your ways
and harden our hearts against fearing you?
Return, for the sake of your servants,

the tribes of your inheritance.

Oh, that you would tear the heavens open and
come down

- at your Presence the mountains would melt.
No ear has heard,

no eye has seen

any god but you act like this

for those who trust him.

You guide those who act with integrity

and keep your ways in mind.

You were angry when we were sinners;

we had long been rebels against you.

We were all like men unclean,

all that integrity of ours is like filthy clothing.
We have all withered like leaves

and our sins blew us away like the wind.

No one invoked your name

or roused himself to catch hold of you.

For you hid your face from us

and gave us up to the power of our sins.

And yet, Lord, you are our Father;

we the clay, you the potter,

we are all the work of your hand.

The word of the Lord.
Thanks be to God

Responsorial Psalm (Ps 79:2-3, 15-16, 18-19)

R. Lord, make us turn to you, let us
see your face and we shall be saved.

O shepherd of Israel, hear us,
shine forth from your cherubim throne.
O Lord, rouse up your might,
O Lord, come to our help. R.

God of hosts, turn again, we implore,
look down from heaven and see,

Visit this vine and protect it,

the vine your right hand has planted. R.

May your hand be on the man you have chosen,
the man you have given your strength.

And we shall never forsake

you again: give us life that we may call

upon your name. R.

A reading from the first letter of St Paul to the
Corinthians (1:3-9)

May God our Father and the Lord Jesus Christ
send you grace and peace.

I never stop thanking God for all the graces you
have received through Jesus Christ. I thank him
that you have been enriched in so many ways,
especially in your teachers and preachers; the
witness to Christ has indeed been strong among
you so that you will not be without any of the
gifts of the Spirit while you are waiting for our
Lord Jesus Christ to be revealed; and he will
keep you steady and without blame until the last
day, the day of our Lord Jesus Christ, because
God by calling you has joined you to his Son,
Jesus Christ; and God i1s faithful.

The word of the Lord
Thanks be to God.

Gospel Acclamation (Mark 11:9, 10)

Alleluia, Alleluia!
Lord, show us your mercy and love,

and grant us your salvation.
Alleluia!

A reading from the holy Gospel according to
Mark (13:33-37)

Jesus said to his disciples: 'Be on your guard,
stay awake, because you never know when the
time will come. It is like a man travelling
abroad: he has gone from home, and left his
servants in charge, each with his own task; and
he has told the doorkeeper to stay awake. So
stay awake, because you do not know when the
master of the house is coming, evening,
midnight, cockcrow, dawn; if he comes
unexpectedly, he must not find you asleep. And
what I say to you I say to all: Stay awake!"

The Gospel of the Lord.
Praise to you, Lord Jesus Christ
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LETTURE per | DOMENICA DI AVVENTO

3 December 2023 (ANNO B)

L’anno B del ciclo triennale delle
letture € I’anno di Marco. Eppure non
si comincia dal paragrafo iniziale del
suo Vangelo, che sara oggetto di
lettura nella settimana prossima: si
parte dal punto in cui terminera la
penultima settimana dell’anno, con
I’annuncio del ritorno di Cristo:
“Allora vedranno il Figlio dell’uomo
venire sulle nubi con grande potenza
e gloria”. A prima vista, cid puod
sembrare strano ed illogico. Invece, nella liturgia, c’¢
un’estrema sottigliezza nell’ effettuare il cambiamento di
tono: la nostra attenzione, che nelle ultime settimane era
centrata sul giudizio e sulla fine del mondo, si sposta ora
sul modo di accogliere Cristo: non con paura, ma con
impazienza, proprio come un servo che attende il ritorno
del padrone. In quanto preparazione al Natale,
I’Avvento deve essere un tempo di attesa nella gioia.
San Paolo interpreta il nostro periodo d’attesa come un
tempo in cui dobbiamo testimoniare Cristo: “Nessun
dono di grazia piut vi manca, mentre aspettate la
manifestazione del Signore nostro Gesu Cristo.

Dal libro del profeta Isaia (63,16-17.19; 64,2-7)

Tu, Signore, sei nostro padre,

da sempre ti chiami nostro redentore.

Perché, Signore, ci lasci vagare lontano dalle tue vie
e lasci indurire il nostro cuore, cosi che non ti tema?
Ritorna per amore dei tuoi servi,

per amore delle tribu, tua eredita.

Se tu squarciassi i cieli e scendessi!

Davanti a te sussulterebbero i monti.

Quando tu compivi cose terribili che non attendevamo,

tu scendesti e davanti a te sussultarono i monti.

Mai si udi parlare da tempi lontani,

orecchio non ha sentito,

occhio non ha visto

che un Dio, fuori di te,

abbia fatto tanto per chi confida in lui.

Tu vai incontro a quelli che praticano con gioia la giustizia
e si ricordano delle tue vie.

Ecco, tu sei adirato perché abbiamo peccato

contro di te da lungo tempo e siamo stati ribelli.

Siamo divenuti tutti come una cosa impura,

e come panno immondo sono tutti 1 nostri atti di giustizia;
tutti siamo avvizziti come foglie,

le nostre iniquita ci hanno portato via come il vento.

Nessuno invocava il tuo nome,

nessuno si risvegliava per stringersi a te;
perché tu avevi nascosto da noi il tuo volto,
ci avevi messo in balia della nostra iniquita.
Ma, Signore, tu sei nostro padre;

noi siamo argilla e tu colui che ci plasma,
tutti noi siamo opera delle tue mani.

Parola di Dio.
Rendiamo grazie al Signore.

Salmo Responsoriale (Sal 22)
R. Signore, fa’ splendere il tuo volto e noi saremo salvi.

Tu, pastore d’Israele, ascolta,
seduto sui cherubini, risplendi.
Risveglia la tua potenza

e vieni a salvarci. R.

Dio degli eserciti, ritorna!

Guarda dal cielo e vedi

e visita questa vigna,

proteggi quello che la tua destra ha piantato,
il figlio dell’uomo che per te hai reso forte. R.

Sia la tua mano sull’uomo della tua destra,

sul figlio dell’uomo che per te hai reso forte.
Da te mai piu ci allontaneremo,

facci rivivere e noi invocheremo il tuo nome. R.

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi
(1,3-9)

Fratelli, grazia a voi e pace da Dio Padre nostro e dal
Signore Gesu Cristo!

Rendo grazie continuamente al mio Dio per voi, a motivo
della grazia di Dio che vi ¢ stata data in Cristo Gesu,
perché in lui siete stati arricchiti di tutti i doni, quelli della
parola e quelli della conoscenza.

La testimonianza di Cristo si ¢ stabilita tra voi cosi
saldamente che non manca piu alcun carisma a voi, che
aspettate la manifestazione del Signore nostro Gesu Cristo.
Egli vi rendera saldi sino alla fine, irreprensibili nel giorno
del Signore nostro Gesu Cristo. Degno di fede ¢ Dio, dal
quale siete stati chiamati alla comunione con il Figlio suo
Gesu Cristo, Signore nostro!

Parola di Dio.
Rendiamo grazie al Signore.

Canto al Vangelo (Sal 84,8)

Alleluia, alleluia.

Mostraci, Signore, la tua misericordia
¢ donaci la tua salvezza.

Alleluia.

+ Dal Vangelo secondo Marco (13,33-37)

In quel tempo, Gesu disse ai suoi discepoli:

«Fate attenzione, vegliate, perché non sapete quando ¢ il
momento. E come un uomo, che ¢ partito dopo aver
lasciato la propria casa e dato il potere ai suoi servi, a
ciascuno il suo compito, ¢ ha ordinato al portiere di
vegliare.

Vegliate dunque: voi non sapete quando il padrone di casa
ritornera, se alla sera o a mezzanotte o al canto del gallo o
al mattino; fate in modo che, giungendo all’improvviso,
non vi trovi addormentati.

Quello che dico a voi, lo dico a tutti: vegliate!».

Parola del Signore.
Lode a te, Signore Gesu Cristo
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